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Prot. 295/SN/RM2014               Roma, 10 settembre 2014 
 
NOTIZIARIO N°62      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

DOGANE: FLP SINDACATO DALLA 
SCHIENA DRITTA, ALL’ESCLUSIVO 

SERVIZIO DEI LAVORATORI. 
Lo dimostrano le vicende di questi anni: idonei ai 
passaggi d’area, passaggi economici, accordi sui 
fondi aziendali. Per i lavoratori è ora di scegliere. 

 

 

L’azione della FLP Finanze presso l’Agenzia delle Dogane negli anni è esemplare 
delle nostre regole di comportamento che possiamo riassumere in una sola frase: amici di 
tutti ma ancora più amici della verità ! 

Non ci interessa cambiare direttori né di vertice né di seconda fascia e tanto meno 
siamo attratti da camarille o favori da parte di chicchessia. Anzi, in alcuni casi tenere 
posizioni più “comode” ci avrebbe fatto vivere più tranquilli e fatto crescere il nostro 
consenso ma avremmo dovuto raccontare baggianate ai lavoratori e questo non rientra 
nel nostro DNA. 

Per questo abbiamo sopportato con la schiena dritta non solo gli attacchi che ci 
sono arrivati quando non assecondavamo i desiderata dell’amministrazione ma anche 
quelli che – per motivi oscuri, diciamo così – ci arrivavano da coloro che, ormai è chiaro, 
nonostante siano seduti al tavolo delle trattative possiamo definire “spettatori non 
trattanti” (sia che firmino sia che non firmino gli accordi con l’agenzia). Abbiamo 
sopportato persino gli attacchi di alcuni lavoratori che, abilmente manovrati, hanno 
cercato di alimentare polemiche e disinformazione, certi che prima o poi la verità viene 
sempre a galla. 

È il caso, recentemente tornato di attualità (anche se per noi non l’ha mai 
persa) degli idonei ai passaggi dalla seconda alla terza area. Oltre due anni fa abbiamo 
sostenuto con forza  i loro diritti e tenuto assemblee in tutta Italia spiegando che non vi 
era bisogno di nessuna norma per il loro passaggio di area, che era da subito possibile e 
fattibile se i vertici delle dogane l’avessero voluto; nonostante ciò una buona parte dei 
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colleghi idonei ha preferito credere alle favolette che venivano loro raccontate, che oggi 
si dimostrano, appunto, favole mentre emerge con forza la realtà dei fatti. 

Ebbene, dopo tante chiacchiere, menzogne e minacce di cancellazioni da parte di  
qualche iscritto, è ora di mostrare le carte. E cosa dicono queste carte ?  

Dicono (vedi allegato al presente notiziario) ciò che noi abbiamo sempre sostenuto 
e cioè se il problema fosse stato il blocco delle carriere disposto per legge questo avrebbe 
dovuto riguardare anche i vincitori e che evidentemente ciò che era stato fatto per i 
vincitori poteva farsi anche per gli idonei. 

Infatti, nel 2011 l’Agenzia chiedeva alla Ragioneria Generale dello Stato se poteva 
inquadrare (e pagare) i 550 vincitori nonostante il blocco entrato in vigore il 1° gennaio 
2010 e questa rispondeva picche rinviando però ad un ulteriore parere della Funzione 
Pubblica la quale si pronunciava anch’essa negativamente lasciando però uno spiraglio, 
attingere ad altri fondi relativi alle assunzioni. Ed è ciò che le dogane facevano: 
nonostante i pareri negativi di Ragioneria e Funzione Pubblica inquadravano i 550 vincitori 
attingendo ai fondi previsti dall’articolo 1, comma 346 della Legge 244/2007 che 
autorizzava un piano straordinario triennale di assunzioni per il triennio 2008-2010.  

Ecco perché la FLP Finanze continuava solitaria a dire che non c’era bisogno di 
nessuna norma e nessuna autorizzazione per inquadrare anche gli idonei, perché bastava 
seguire la strada già tracciata per i vincitori. Non c’erano nemmeno vincoli di tempo in 
quanto non solo i successivi decreti mille proroghe hanno autorizzato l’utilizzo dei fondi 
anche per gli anni successivi ma anche perché tutt’ora vi sono 10 milioni di fondi risalenti 
alla legge 244 con i quali l’operazione a nostro parere si può ancora fare. 

La norma invocata da qualcuno per prendere tempo è servita solo ... a rendere ora 
più difficoltoso il cammino.  

Cari lavoratori (compresi quelli che ci hanno insultato e hanno scritto che la FLP 
non voleva il vostro inquadramento), noi abbiamo tenuto la barra ferma e gli iscritti – 
nonostante quanto scritto recentemente qualche “sindacalista” miserabile – non li 
abbiamo persi, proprio perché  non abbiamo mai voluto prendervi in giro.  

Lottare da soli, contro tutti è difficile.  
Avete però le carte sia per smetterla di accomunarci al resto del fronte sindacale 

sia per smetterla di farvi prendere in giro. 
 
E veniamo ai passaggi economici. Tra qualche mese (speriamo un paio al massimo) 

si concluderanno le procedure relative all’anno 2010. E anche lì ne abbiamo presi di 
insulti da sindacalisti, amministrazione e lavoratori manipolati. Vi ricordate quando 
dicevano che senza l’interpretazione autentica i passaggi non sarebbero andati avanti? 
Beh, ora è chiaro che era una menzogna, che i ritardi erano dovuti all’amministrazione e 
non ai contenziosi. Se avessimo preso quella strada avremmo avuto tutto da guadagnare, i 
passaggi sarebbero poi stati bloccati ma potevamo dividerci le responsabilità con tutti gli 
altri. Abbiamo invece preferito perdere qualche iscritto arrabbiato e fare le prove a 
parità di punteggio (che non piacevano nemmeno a noi) per salvaguardare la tenuta 
complessiva dei passaggi. Ora è dimostrato che la FLP aveva ragione e i profeti di 
sventura torto e che se ci avessero ascoltati avremmo risparmiato almeno un paio d’anni 
di ritardi vari. 

Infine i recenti accordi sui fondi 2011 e 2012: siamo stati gli unici l’anno scorso a 
denunciare il furto di 5 milioni e mezzo ai danni dei lavoratori tra il silenzio complice di 
tutto il sindacato; abbiamo dovuto assistere alla firma del fondo salario accessorio 2012 
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nel quale i fondi tagliati sono più del doppio dell’anno precedente. Gli spettatori non 
trattanti si sono affannati non solo a dire che i tagli sono dovuti dalla legge, mentre noi 
abbiamo dimostrato che al Ministero dell’Economia e Finanze, giustamente, sul comma 
165 non è stato tagliato un euro. Si sono anche affrettati a chiudere l’accordo definitivo 
per il 2013 per essere certi che quei soldi non si potessero recuperare. Ora tentano di dire 
che diciamo bugie (la solita storia), che i soldi non sono perduti (come i posti degli 
idonei?) e che alle entrate anche la FLP ha firmato un accordo del genere. Tutto falso e 
verrà fuori quando i lavoratori vedranno le cifre che l’Agenzia delle Dogane erogherà a 
dicembre. Inoltre alle entrate non è stato firmato un accordo complessivo ma è 
semplicemente stato erogato in conto 2013 un acconto. 

Anche su questa partita, il tempo ci darà ragione. 
La domanda vera è: ma voi continuate a fidarvi di sindacati che stranamente fanno 

tutto quello che l’Agenzia chiede acriticamente e che spesso (quasi mai) coincide con gli 
interessi dei lavoratori?   

 
        L’UFFICIO STAMPA 


